
Atalanta - Siena X
Cagliari - Lazio 1
Empoli - Catania 1
Livorno - Napoli 2
Roma - Fiorentina 1
Sampdoria - Inter X
Udinese - Genoa 2
Monza - Foligno X
Perugia - Samb. 1
Cittadella - Cremonese 1
Legnano - Novara 1
Arezzo - Pescara 1
Crotone - Massese 1
Milan - Palermo 1

Montepremi
1.392.864,20
Montepremi “9”
326.345,72
Ai 14
145.924,00
Ai 13
2.360,00
Ai 12
147,00
Ai 9
12.244,00

Inter 60 24 18 6 0 49 14

Roma 51 24 15 6 3 41 23

Juventus 47 24 13 8 3 44 21

Milan 41 24 11 8 5 36 18

Fiorentina 41 24 11 8 5 36 23

Udinese 36 24 10 6 8 31 33

Sampdoria 35 24 10 5 9 31 27

Genoa 32 24 8 8 8 28 33

Atalanta 31 24 7 10 7 36 37

Palermo 31 24 8 7 9 32 40

Napoli 30 24 8 6 10 36 38

Torino 26 24 4 14 6 27 30

Lazio 26 24 6 8 10 27 32

Empoli 25 24 6 7 11 21 30

Livorno 23 24 5 8 11 26 38

Catania 23 24 5 8 11 20 30
Parma 22 24 4 10 10 29 37

Siena 22 24 4 10 10 27 34

Reggina 21 24 4 9 11 21 38

Cagliari 18 24 4 6 14 19 41

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Atalanta - Siena 4
Cagliari - Lazio 1
Empoli - Catania 2
Livorno - Napoli 3
Roma - Fiorentina 1
Sampdoria - Inter 2
Udinese - Genoa 4
Monza - Foligno 2
Perugia - Samb. 1
Cittadella - Cremonese 4
Legnano - Novara 4
Arezzo - Pescara 1
Crotone - Massese 3
Milan - Palermo 3

Montepremi
814.696,68
Nessun 14

Nessun 13

Nessun 12

Agli 11
6.561,00
Ai 10
413,00

PROSSIMO TURNO
6a di ritorno - Mercoledì 27 febbraio

ore 20,30

Atalanta - Sampdoria (0-3)
Catania - Milan (1-1)
Fiorentina - Livorno (3-0)
Genoa - Napoli (2-1)
Inter - Roma (4-1)
Juventus - Torino Martedì ore 20,30 (1-0)
Lazio - Reggina (1-1)
Palermo - Empoli (1-3)
Parma - Udinese (1-2)
Siena - Cagliari (0-1)

COSIMO CITO
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Atalanta - Siena 2-2
Cagliari - Lazio 1-0

Empoli - Catania 2-0

Livorno - Napoli 1-2

Milan - Palermo 2-1
Reggina - Juventus 2-1

Roma - Fiorentina 1-0

Sampdoria - Inter 1-1

Torino - Parma 4-4
Udinese - Genoa 3-5

schedine e quote
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Le partite

Udinese 3

Genoa 5

RISULTATI

DECISIVO Sembrava un pareggio scritto,

con il Milan affaticato per la partita di mercole-

dì scorso in Champions League, e il Palermo

che aveva eretto trincee davanti a Fontana

per strappare un pre-

zioso pareggio. Inve-

ce, a pochi attimi dal-

la fine, Pippo Inzaghi

ha regalato ai rossoneri una vitto-
ria che permette alla squadra di
Ancelotti di arpionare al quarto
posto la Fiorentina. «Mi mancava
il gol in campionato. Gioco più
spesso in Coppa, così non segna-
vo in serie A da un anno. Ci vole-
va», dice Pippo. Che timbra un ri-
sultato pesantissimo, arrivato do-

po una brutta gara, in cui al cate-
nacciodei rosaneroeallascarsave-
na dei mediani milanisti si è ag-
giunta la pessima giornata dell’ar-
bitro Giannoccaro. Si comincia su
ritmibassi, con il Milan checerca i
due attaccanti, Pato e Gilardino. Il
Palermo,schieratoconun3-5-2 in
cui Amauri e Cavani compongo-
no la coppia d’attacco,si difende
con ordine: e dopo pochi minuti
colpisce. Guana trova in area con
un pallonetto Bresciano, che in
pienaarea sigirae tira, trovandola
deviazione con il petto di Oddo:
Kalacpuòsologuardare lapalla in-
filarsi nell’angolo. Il Milan reagi-

sce subito, riversandosi nella metà
campo avversaria. Giannoccaro
però non lo aiuta, ignorando un
netto fallo di mano in area di Bar-
zagli. I rossoneri non si scoraggia-
noe,dopoaver trematoperunpa-
io di spunti solitari di Amauri,tro-
vanoilpari conAmbrosini, cheda
due passi batte in scivolata Fonta-
nasfruttandounperfettotraverso-
nediOddo.Unbelgol,checonfer-
ma però i grandi problemi difensi-
vi del Palermo, reo di aver lasciato
completamente solo Ambrosini.
Guidolin si sgola, chiedendo ai
suoi di non farsi schiacciare in
area. Ma i rosanero rimangono ar-
roccati nella propria metà campo,
abbandonando a se stessi Amauri
e Cavani. Il Milan invece è tonico,
e punge con un paio di insidiose
punizioni di Pirlo. Il Palermo però
tiene fino all’intervallo. Si riparte
con Gourcouff al posto di Kakà,
dolorante per un colpo ricevuto a
iniziopartita. I rosanerofannomu-
ro davanti a Fontana con Amauri
che, isolato, smania come un leo-
ne in gabbia. Dopo un quarto
d’oradinoia,Pato impegnaFonta-
nadaiventimetri.Nell’areadelPa-
lermoc’è un altro evidente fallo di
mano di un rosanero, ma Gian-
noccaro non vede. Dall’altra parte
Cavani riceve un bel pallone ai 20
metri, ma calcia alto. Il fortino del
Palermoreggesenzaaffanni,eallo-
ra Ancelotti mette dentro l’idolo
della curva, Filippo Inzaghi, che
prende il posto di Gilardino. Ma il
Milan non si scuote: i centrocam-
pisti giocano sotto ritmo,e le pun-
te non trovano varchi. La partita
di mercoledì scorso contro l’Arse-
nalsi fasentirenellegambedeiros-
soneri, quasi rassegnati al pareg-
gio. Il Palermo, vista l’abulia degli
avversari,avanza di qualche me-
tro. Pochi attimi dopo Gattuso
stende Amauri in area: ma l’arbi-
tro lascia correre. Sembra finita, e
invece al 45’ sulla gara piomba In-
zaghi, che in totale solitudine in-
sacca di testa, sfruttando un altro
enorme, errore del reparto arretra-
to avversario. Il Milan trova tre
punti e quarto posto. Il Palermo
vieneeccessivamente penalizzato,
madeveriflettere sullatattica trop-
po attendista.

15 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.), Borriel-
lo (Genoa, 3 rig.).

14 reti: Ibrahimovic (Inter, 7 rig.), Mutu (Fio-
rentina, 5 rig.).

11 reti: Di Natale (Udinese), Del Piero (Juven-
tus, 2 rig.).

10 reti: Totti (Roma, 2 rig.), Tavano (Livorno,
3 rig.), Cruz (Inter, 1 rig.).

9 reti: Bellucci (Sampdoria, 1 rig.), Amauri
(Palermo, 1 rig.), Pandev (Lazio).

8 reti: Kakà (Milan, 4 rig.), Rocchi (Lazio, 1
rig.), Doni (Atalanta, 4 rig.).

7 reti: Quagliarella (Udinese), Amoruso
(Reggina, 1 rig.), Zalayeta (Napoli),
Gilardino (Milan), Iaquinta (Juven-
tus, 1 rig.), Suazo (Inter), Pozzi (Em-
poli).

6 reti: Rosina (Torino, 3 rig.), Maccarone
(Siena, 1 rig.), Cassano (Sampdo-
ria), Mancini (Roma), Miccoli (Paler-
mo, 1 rig.), Hamsik (Napoli), Pazzini
(Fiorentina), Matri (Cagliari), Langel-
la (Atalanta).

Sabato Ieri pomeriggio

REGGINA: Campagnolo, Lanzaro, Valdez, Aronica, Ciril-
lo, Barreto, Cascione (19’ st Tognozzi), Modesto (37’ st
Costa), Vigiani, Brienza (42’ st Makinwa), Amoruso

JUVENTUS: Belardi, Grygera (16’ st Salihamidzic), Le-
grottaglie, Chiellini, Molinaro, Camoranesi, Sissoko, Za-
netti, Nedved, Palladino, Del Piero

ARBITRO: Dondarini

RETI: pt 32’ Brienza; st 26’ Del Piero, 48’ Amoruso (R).

NOTE: Espulso: 49’ st Zanetti per proteste. Ammoniti:
Grygera, Lanzaro, Amoruso, Brienza e Legrottaglie.

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Knezevic, Galante, Balleri,
Pulzetti, De Vezze, Vidigal (11’ st Diamanti), Pasquale,
Tristan (30’ st Alvarez), Bogdani.

NAPOLI: Gianello, Santacroce, Cannavaro, Contini, Man-
nini, Gargano, Blasi (24’ st Pazienza, 36’ st Bogliacino),
Hamsik, Savini (44’ st Rullo), Calaiò, Sosa.

ARBITRO: Saccani

RETI: nel st 13’ e 47’ Calaiò, 29’ Diamanti.

NOTE: angoli 6-2 per il Napoli. Ammoniti Bogdani, Vidi-
gal, Santacroce e Blasi. Recupero 2’ e 3’. Spettatori cir-
ca 7 mila.

Livorno 1

Napoli 2
UDINESE: Handanovic, Zapotocny (18’ st Pinzi), Felipe (1’
st Coda), Lukovic, Ferronetti (45’ st Colombo), D’Agostino,
Inler, Dossena, Floro Flores, Quagliarella, Di Natale.

GENOA: Rubinho, Criscito, Santos, Bovo, Konko, Milanet-
to, Paro, Fabiano (45’ st Juric), Sculli (29’ st Di Vaio), Le-
on (39’ st Lucarelli), Borriello.

ARBITRO: Orsato

RETI: nel pt 9’ Leon, 28’ e 39’ Di Natale (rigore), 43’ Scul-
li; nel st 9’, 33’ e 40’ Borriello, 27’ Floro Flores.

NOTE: recupero 1’ e 3’. Angoli 3 a 3. Ammoniti Criscito,
Zapotocny, Bovo, Paro, Rubinho e Di Vaio.

ROMA: Doni, Cicinho, Ferrari, Mexes, Tonetto, De Rossi,
Aquilani, Taddei (16’ st Perrotta), Giuly, Vucinic (22’ Cas-
setti), Totti.

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Gamberini, Koldrup, Gobbi,
Kuzmanovic, Jorgensen (31’ st Liverani), Montolivo (22’
st Cacia), Semioli, Vieri, Mutu (42’ pt Papa Waigo).

ARBITRO: Morganti

RETE: 8’ st Cicinho.

NOTE: angoli 11 a 6. Recupero 2’ e 4’. Espulso Cicinho.
Ammoniti Vieri, De Rossi. Spettatori 33 mila.
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tutta la Serie A

TORINO: Sereni Comotto, Di Loreto, Natali, Pisano, Dia-
na, Corini (18’ st Recoba), Zanetti, Lazetic (1’ st Di Miche-
le), Rosina (35’ st Ventola), Stellone

PARMA: Bucci, Zenoni, Couto, Falcone, Castellini, Mari-
ga, Morrone, Parravicini (45’ st Cigarini) sv, Gasbarroni
(30’ st Morfeo), Budan (20’ st Corradi), Pisanu

ARBITRO: Ayroldi

RETI: pt 11’ Stellone, 29’ e 32’ pt Gasbarroni, 42’ Morro-
ne, 44’ Budan, 45’ Natali; st 24’ Stellone, 37’ Di Michele.

NOTE: ammoniti Gasbarroni e Diana. Spettatori: 18 mila
circa.

Torino   4

Parma 4

Reggina  2

Juventus 1

Roma 1

Fiorentina 0

E sono tre, e sono quindici, e se il
Milan ha trovato Pato in Brasile
di sicuro non ha guardato bene
nel ripostiglio. Perché nel posto
deidimenticati c’erauncertoMar-
co Borriello, centravanti che non
ne aveva mai azzeccata una e ora
hafattoquindici gol, ècapocanno-
niere e forse andrà agli Europei,
primaalternativa làdavantiaLu-
caToni,perchéè l’unicochegli so-
migli almeno un po’ in Italia.
Quanto ci sia di Borriello in que-
sto Genoa lo dicono i numeri.
Quanto ci sia del Genoa in questo
Borriello lo dice quella maglia. In
certipostinonci sipuòsottrarreal-
la lotta.E incertiposti, aMarassi,
con la maglia di Skuhravy sulle
spalle, la stessa misura e la stessa
forza, anche Borriello, che prima
inserieAavevafatto11gol incin-

que stagioni, trascorse dappertut-
to, ora ne ha fatti quindici in sei
mesi, e i mesi buoni devono anco-
ra venire.
Tre gol, il repertorio esibito inogni
modo. Il sinistro, la potenza, l’op-
portunismo, il colpo di testa. C’è
tutto Marco Borriello in Udine-
se-Genoa. E c’è quella maglia.
«Ho trovato un ambiente eccezio-
nale a Genova», adesso è capo-
cannoniere. E se Trezeguet li fa
tutti uguali i suoi gol, Borriello è
capace di farne in tutti i modi. Il
primoaUdine: stop di petto, spal-
le alla porta, sinistro fulminante.
Primaedopo,unapartitaesagera-
ta,conduerigoriper l’Udinese, fol-
lie in difesa, i gol di Leon, Sculli e
FloroFlores,primadella rivoluzio-
ne Borriello, tre gol in mezz’ora,
Udineseabbattutacomeall’anda-
tadatregoldel centravanti cheso-
miglia a Skuhravy e che ora vale

un sacco. È in comproprietà col
Milan, a luglio ci sarà la fila da
Preziosi.«Nonvogliopiù farepan-
china, chi mi vuole deve mettere
tanti soldi sul tavolo», dice gon-
fiando il petto, sicuro di piacere a
mezzo mondo.
Avrà 26 anni a giugno, è nato a
San Giovanni a Teduccio, da pic-
colo ha battuto i piedi sulle gradi-
natedelSanPaolo inmezzoadot-
tantamila quando giocava il Na-
poli di Maradona ed è stato calcio
da allora. «Sogno di giocare un
giorno nel Napoli» e De Laurenti-
is ha già drizzato le orecchie, ma
per ora non si farà.
Haunfratello,Fabio, cheunavol-
taerapiù famosodi lui, chegioca-
va a calcio e giocò nel Cervia di
CiccioGraziani,maquello eraun
reality, e il Borriello vero stentava
dibruttonelMilan,quartaoquin-
ta punta a seconda della febbre

dei vari Tomasson, Inzaghi, Cre-
spo, gli erano tutti davanti e lui
cercò fortuna altrove, sempre in
prestito, cioè speditocomeunpac-
co,daTrevisoaReggioCalabria, i
gol non arrivavano e Borriello,
quello del reality, restava più fa-
moso di lui.
«Sto bene, ho un grande entusia-
smoe devo continuare così, voglio
mettere in difficoltà Donadoni»,
ma Donadoni già sa. Dietro Toni
c’è lui. Forse Amauri, vedremo. In
Nazionale ha già messo piede, a
26anni è la sua ora.Ha alle spal-
le la fama di bello e di discoteca-
ro, è fidanzato con Belen Rodri-
guez, venezuelana della tv, ha nel
passato recenteuna squalifica per
doping di qualche mese, aveva
combinato davvero poco prima di
mettere la maglia di Skuhravy,
quella che stava larga a tutti, e a
lui va bene, perfetta.

IL PERSONAGGIO Il Genoa vince a Udine: 3-4, festival del gol, e tre li fa il nuovo capocannoniere

Borriello, quei gol nel ripostiglio

LO SPORT

■ di Luca De Carolis / Milano

Marco Borriello realizza il 4-3 per il Genoa nella partita contro l’Udinese Foto di Stefano Lancia/Ansa

Milan, c’è sempre Super Pippo all’ultimo tuffo
Con il Palermo decide Inzaghi al 90’: non segnava in serie A da un anno. Rosanero troppo attendisti

Bresciano segna il gol dell'1 a 0 del Palermo Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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